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Cinquant'anni con voi dal 1967

Anostro avviso la politica deve
scendere in campo compatta per
realizzare una nuova scuola in cit-

tà: dopo quanto sta avvenendo alla pri-
maria di viale Lazio, riteniamo che sia
arrivato il momento per un intervento
di questo tipo. Proprio in questi giorni il
sindaco Rodolfo Bertoli ha annunciato
un nuovo slittamento per la riapertura
della scuola comunale, dove lo scorso
agosto al cedimento del solaio si è ac-
compagnata la scoperta dell’amianto:
dal prossimo settembre la soluzione più
probabile è quella di una scuola prefab-
bricata per i 357 alunni oggi dislocati tra
la palazzina Trombini e la scuola di
Riozzo. Nel frattempo palazzo Broletto
ha stanziato 600mila euro per la prima-
ria in via Cadorna, che già in passato era
stata interessata da costosi interventi di
riqualificazione. 
Realizzate tra gli anni Sessanta e Settan-
ta, le scuole della città sono vecchie e
obsolete: nell’ultimo quarantennio le
varie amministrazioni hanno preferito
la manutenzione straordinaria alla co-
struzione di nuove strutture. Come riba-
dito in passato, rilanciamo sulla neces-
sità di cambiare rotta: viste le condizioni
degli attuali edifici, diventa fondamen-
tale realizzare un nuovo polo scolastico.
Davanti ai problemi sempre nuovi che si
presentano ogni giorno, non è certo
semplice pianificare interventi a lungo
termine: è proprio questa la sfida a cui
sarà chiamata l’attuale amministrazio-
ne. Ma a nostro avviso anche le opposi-
zioni devono fare la propria parte: met-
tendo da parte le sterili contrap-
posizioni politiche, nascerebbe così un
progetto unitario per Melegnano, grazie
al quale vedrebbe la luce un intervento
finalmente destinato alle generazioni
future. 
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In occasione della giornata del-
la famiglia, numerose coppie
hanno festeggiato dai 5 ai 55

anni di nozze durante la Messa
presieduta dal prevosto don Mau-
ro Colombo con il responsabile
della pastorale giovanile don Ste-
fano Polli  

Èuno dei negozi più antichi
di Melegnano: "Il Raviolo
d’oro" sui gradini di via Ro-

ma soffia su 50 candeline. Oggi è
gestito da Vera Bruzzi, che a me-
tà degli anni Ottanta è subentra-
ta alla mamma Luigia Ippoliti  e
al papà Aldo

Dopo la gavetta in diverse
squadre del territorio, per
la seconda stagione conse-

cutiva il cerrese Fabio Parazzoli è
allenatore in seconda del Saugella
Team Monza, una delle squadre
italiane più forti della serie A fem-
minile di volley

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it



ilMelegnanese sabato 9 febbraio 2019 • numero 32

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 22
febbraio

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

In occasione della tradizionale festa della famiglia
Decine di coppie celebrano dai 5 ai 55 anni di nozze

Domenica 27 gennaio
l’occasione era rappre-
sentata dalla festa della

famiglia: durante la Messa
delle 11.30 nella Basilica di
San Giovanni Battista presie-
duta dal prevosto delle tre
parrocchie cittadine don
Mauro Colombo con il re-
sponsabile della pastorale gio-
vanile don Stefano Polli, le
coppie di Melegnano hanno
quindi festeggiato gli anniver-
sari di matrimonio. A partire

dalle due coppie che hanno
celebrato i 55 anni di matri-
monio (foto 1): il gruppo pro-
babilmente più numeroso era
quello che ha tagliato il tra-
guardo delle nozze d’oro (foto
2), cui sono seguiti i melegna-
nesi che hanno celebrato i 40
e 45 anni di matrimonio (foto
3) e quelli che hanno invece
festeggiato i 30 e 35 anni di
nozze (foto 4). 

Applauso caloroso
Ma la foto di rito con don

Mauro e don Stefano non è
mancata neppure per le cop-
pie che hanno raggiunto i 25 e
20 anni di matrimonio (foto
5) e per quelle che sono arri-
vate a quota 15 (foto 6). Il tut-
to completato da coloro che
hanno tagliato il traguardo dei
5 e dei 10 anni di nozze (foto
7). Dopo aver ricevuto in do-
no un libro e una medaglia
sulla Basilica, i festeggiati so-
no stati salutati dal caloroso
applauso delle decine di fedeli
presenti in basilica: la festa è
infine continuata in oratorio
con un gustoso pranzo per
una giornata vissuta in serena
letizia e allegra compagnia. 

Pranzo in oratorio
Sempre in occasione della fe-
sta della famiglia, la comuni-
tà pastorale "Dio padre del
Perdono" ha organizzato un
appuntamento ad hoc nella
sala della comunità nella
parrocchia di San Gaetano in
zona Giardino, nel corso del
quale lo scrittore e giornali-
sta Luca Frigerio ha presen-
tato la figura dell’artista Ca-
ravaggio (1571-1610), tra i
più grandi pittori italiani di
tutti i tempi. Tra i prossimi
appuntamenti della comuni-
tà pastorale, c’è da segnalare
domenica 24 febbraio la
giornata comunitaria al cen-
tro di spiritualità del santua-
rio di Caravaggio, alla quale
sono ovviamente invitate le
famiglie delle tre parrocchie
cittadine. 

Anniversari di matrimonio in Basilica
E’ festa grande per gli sposi della città

Nelle foto
i festeggiati

in Basilica

Il 24 febbraio
la giornata
comunitaria

Clarissa Nobili

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 7

Stefano Cornalba
Congratulazioni
A nome del consiglio d’amministrazione con i soci e i let-
tori, mi congratulo con il direttore Stefano Cornalba che,
dopo aver sostenuto l’esame di Stato a Roma, è diventato
giornalista professionista.
Alberto Girompini – Presidente Editrice Il Melegnanese
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TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Ho sbirciato da qualche parte il pro-
gramma fresco di stampa della pros-
sima Fiera del Perdono. Ci sarebbero
delle novità. La prima che dà il via a
tutto il resto è la risurrezione del glo-
rioso Comitato Fiera che da que-
st’anno prenderà le redini dell’orga-
nizzazione. La seconda è un ritorno
al passato, in linea con i tempi ovvia-
mente. Una Melegnano che per un
giorno sarà la capitale dello Slow Fo-
od, dei formaggi in particolare, dove
si valorizza il cibo nel rispetto di chi
lo produce e in armonia con l’am-
biente, all’insegna di una tradizione
e di una dimensione agricola che
mancava da diversi anni sulla nostra
piazza. E’ certo che la Fiera del Per-
dono è policroma e vive di luce pro-

pria, ha un’estensione spaziale e cul-
turale unica, che dovrebbe coincide-
re con diverse culture, ma il fatto che
qualcuno preso da nostalgica pas-
sione si sia ricordato che la nostra è
essenzialmente una fiera agricola
questo gli rende merito. 

La mostra su Leonardo
Non voglio risvegliare il mio povero
nonno e i suoi ricordi quando, al-
l’inizio del secolo scorso, arrivava a
Melegnano con il suo cavallo e car-
retto per trovare qualcuno che con-
dividesse il suo lavoro di casaro o
comprare nel giorno del Perdono
qualche attrezzo per la sua essenzia-
le manualità. Non ne sapeva niente
di Slow Food ed ecosistemi, ma sono

Fiera 2019
Il ritorno

alle origini

La versione di Prandi

Nella foto
la folla

nel giorno
di festa

sicuro che avrebbe parlato la stessa
lingua di oggi, forse meno esterofila,
ma certamente genuina e saporita
come i formaggi che produceva con
arte. E poi tutto il resto, molto altro
in programma e tra questi una mo-
stra su Leonardo a cinquecento anni
dalla morte. Che sia questo il tanto
atteso Rinascimento melegnanese?

Ernesto Prandi
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Quasi certamente si terrà in contemporanea con le europee
L’amministrazione accelera sul trasporto intercomunale

Il ritorno del bus navetta
Referendum il 26 maggio

Nelle immagini 
da sinistra
il leader Pd
Corbellini,
Lucia Rossi
di Insieme 
per Melegnano
e Mandrino,
tra i promotori
del referendum

Silvia Bini

Nell’ultimo consiglio co-
munale l’assemblea ha
votato all’unanimità la

delibera di indizione del referen-
dum consultivo per il ripristino
del bus navetta nella sola Mele-
gnano, a favore del quale Sinistra
per Melegnano e Melegnano
progressista hanno raccolto 916
firme tra la popolazione locale.
In apertura di seduta, comun-
que, non sono mancati i piccati
botta e risposta: supportati dai
consiglieri di maggioranza Dario
Ninfo e Elisabetta Codazzi (en-
trambi Pd), i leader delle opposi-
zioni Vito Bellomo (Forza Italia)
e Lucia Rossi (Insieme per Mele-
gnano) hanno rimarcato l’illegit-
timità della delibera sul referen-
dum portata in consiglio
comunale dall’amministrazione.
"Dopo la raccolta di oltre 900 fir-
me e il via libera della commis-
sione chiamata a verificarne
l’ammissibilità, il sindaco deve
indire il referendum senza alcun
passaggio nell’assemblea consi-
liare - è stato il filo conduttore
dei vari interventi condivisi da
Gabriele Mandrino a nome del
comitato promotore -. E’ quanto
prevede lo statuto comunale, vi-
ceversa si creerebbe un prece-
dente pericoloso". 

Scintille in consiglio
Di tutt’altro avviso il sindaco Ro-
dolfo Bertoli con i leader consi-
liari di Pd Alberto Corbellini e Ri-
nascimento melegnanese
Alberto Spoldi. "Lo statuto ri-
manda al regolamento sul refe-
rendum, che prevede espressa-
mente il passaggio in consiglio
comunale - hanno ribattuto gli
esponenti della maggioranza -.
Già da tempo stiamo lavorando
al trasporto pubblico intercomu-

nale, ma siamo in ogni caso favo-
revoli al referendum, che rappre-
senta lo strumento di democra-
zia per eccellenza". Alla fine è
arrivato il via libera bipartisan
dell’intera assemblea: quasi cer-
tamente il 26 maggio in contem-
poranea con le europee, i mele-
gnanesi saranno chiamati a
votare la reintroduzione del tra-
sporto pubblico comunale con
frequenza almeno oraria, sette
giorni su sette e dodici mesi l’an-
no, che colleghi il centro città a
quartieri periferici, stazione, fer-
mate di autobus, cimitero e zona
dell’ospedale. "L'obiettivo pri-
mario era consentire il voto dei
cittadini - ha rimarcato l’ex sin-
daco della sinistra locale Pietro
Mezzi -: a breve modificheremo
il regolamento per evitare future
ingerenze del consiglio". 

Al via in primavera?
Sempre nel consiglio comunale
di fine gennaio, il sindaco Bertoli
ha rilanciato sul trasporto pub-
blico intercomunale: promosso
in stretta sinergia con l’Agenzia
di bacino, il progetto coinvolgerà
i Comuni di Carpiano, Cerro,
Colturano, Dresano, Melegnano
e Vizzolo. “Contrariamente a
quanto ipotizzato in un primo
tempo, il via libera al referendum
non comporta la sospensione

dell’iter per il trasporto pubblico
intercomunale, a favore del qua-
le abbiamo stanziato una som-
ma ad hoc in sede di bilancio -
sono state le sue parole -: l'obiet-
tivo è quello di avviarlo in via

sperimentale entro la primave-
ra". In partenza da Carpiano e
Cerro, i due mini-bus avranno
come punto di riferimento la sta-
zione di Melegnano e saranno
cadenzati con gli orari dei treni
della S1 diretti ogni 30 minuti a

Alberto Corbellini Lucia Rossi Gabriele Mandrino 

Milano e Lodi: poi le navette ri-
partiranno verso il centro cittadi-
no e l’ospedale di Vizzolo, che
rappresenta l’altro snodo strate-
gico toccato dal servizio. Una
volta arrivati sulla provinciale
Pandina, un mini-bus svolterà
verso la frazione vizzolese di Sar-
mazzano prima di dirigersi a
Colturano: l’altro si immetterà
nel centro abitato di Vizzolo e
raggiungerà quindi Dresano. A
quel punto inizierà il percorso
inverso delle navette, che si ritro-
veranno nella stazione di Mele-
gnano per ripartire infine verso
Carpiano e Cerro. Sul fronte delle
opposizioni, comunque, sia Bel-
lomo sia Lucia Rossi non hanno
nascosto una serie di perplessità
su tempi e costi dell’operazione.

Raccolte
900 firme
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Parla la presidente di Confcommercio Caterina Ippolito:
“I negozi di vicinato fondamentali per l’economia locale”

“No al senso unico e più parcheggi
Solo così rilanceremo il commercio”

Silvia Bini

Sull’ultimo numero
del “Melegnanese”
il nostro Ernesto

Prandi ha lanciato l’al-
larme sulle chiusure dei
negozi di vicinato, che
da sempre rappresenta-
no la forza trainante
dell’economia locale.
Ne parliamo con la pre-
sidente di Confcom-
mercio Melegnano Ca-
terina Ippolito, l’organi-
smo che raduna buona
parte dei negozianti
presenti in città. “Indub-
biamente il problema
esiste - sono le sue paro-
le -: nel 2018 abbiano ri-
levato la chiusura totale
di dieci attività, sette
delle quali nella sola via
Dezza in Borgo, che
conta complessivamen-
te la presenza di una
cinquantina di negozi.
Stiamo insomma par-
lando di numeri preoc-

Nella foto
Caterina Ippolito

cupanti, che richiedono
un intervento in tempi
rapidi: tanto più che, a
quanto ci risulta, altre
due attività potrebbero
chiudere in tempi bre-
vi".

Quali sono le vostre ri-
cette?
Per quanto riguarda in
particolare via Dezza,
auspichiamo la creazio-
ne di un parcheggio da
un centinaio di posti au-
to nell’ex serra in fondo
a via Battisti e in fregio
alla via Emilia, che dista
solo poche decine di
metri dai negozi in Bor-
go. Quello al di là della
statale nella zona del ci-
mitero, risulta scomodo,
mal illuminato e dun-
que poco frequentato.

Sul senso unico in cen-
tro…
Ribadiamo l’importanza
di ripristinare il doppio
senso di circolazione

nella centralissima via
Conciliazione, progetto
su cui abbiamo presen-
tato all’esecutivo un ap-
posito studio redatto da
un nostro architetto ur-
banista. L’attuale senso
unico in direzione di
piazza IV Novembre ha
portato ad un drastico
calo degli affari per i ne-
gozianti del Borgo: com-
plice l’impossibilità di
percorrere via Concilia-
zione verso via Frisi, gli
automobilisti in arrivo
da viale Predabissi sono
disincentivati a raggiun-
gere il Borgo. Il tutto
completato da un so-
stanziale restyling di via
Dezza, che valorizzi fi-
nalmente la vocazione
commerciale del Borgo.

Ma non c’è solo via Dez-
za…
A nostro avviso diventa
fondamentale creare un
maggior numero di par-
cheggi nelle zone semi-

periferiche. Oltre all’ex
serra in via Battisti, che
abbiamo inserito tra le
osservazioni alla varian-
te al Piano di governo
del territorio, pensiamo

all’area comunale in
fondo a viale Lazio. Per
quanto riguarda la peri-
feria sud di Melegnano,
in passato si era parlato
a più riprese di un par-
cheggio interrato sotto il
parco Giovanni Paolo II,
che avrebbe innegabili
benefici sia per il Giardi-
no sia per la Broggi Izar,
i due popolosi quartieri
dove è cronica la caren-
za di parcheggi. Ma sul
punto mi lasci dire an-
cora una cosa…

Prego, faccia pure…
Rilanciamo sulla neces-
sità del disco orario per
favorire una maggiore
rotazione nella zona at-
torno alla stazione ferro-
viaria: in arrivo la matti-
na presto per prendere il
treno, i pendolari sono
soliti lasciare la macchi-
na per l’intera giornata.
Ma tutto questo crea
non pochi disagi ai resi-
denti, a chi lavora in cit-
tà e a chi arriva a Mele-
gnano per fare acquisti,

che non sanno di fatto
dove posteggiare le pro-
prie auto. Da anni si
parla di progetti di que-
sto tipo, che sinora sono
rimasti sulla carta. A
questo punto, però, rite-
niamo che un interven-
to si renda quanto mai
necessario: solo così sa-
rà davvero possibile mi-
gliorare la nostra città.

E’ cronica
la carenza
di posteggi
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In questi giorni la presa di posizio-
ne è arrivata dal presidente del co-
mitato Pallavicina Alessandro Bo-
naita, l’organismo che raduna i
residenti del popoloso quartiere ai
lati della statale. "Dopo la realizza-
zione delle opere connesse alla
Tangenziale est esterna, che ne
hanno sgravato la gran mole di
traffico, rilanciamo sulla necessità
di rendere la via Emilia una strada
urbana a tutti gli effetti - è stata la
sua premessa -. A partire proprio
dall’attraversamento pedonale
all’altezza di via Lodi in zona Bor-
go, dove i veicoli sfrecciano a tutta
velocità. Nasce da qui la necessità
di renderlo più sicuro tramite l’in-
nalzamento del manto stradale e
l’illuminazione lampeggiante a ter-
ra delle strisce". 

La maxi-rotatoria
Oltre ad aumentare la visibilità
dell’attraversamento e a ridur-
re la velocità dei mezzi in tran-
sito, tutto questo renderebbe
meno conveniente il passaggio
sulla statale e incentiverebbe
l’utilizzo della bretella Cerca-
Binasca. "Per rendere la via
Emilia una strada urbana a
tutti gli effetti, diventa fonda-
mentale eliminare il traffico
parassitario tipico di chi la per-
corre per raggiungere la Binasca dal-
l’altra parte della città - continua Bo-
naita -. Anche così si spiega l’ipotesi di
creare una sorta di maxi-rotatoria al-
l’altezza del primo incrocio della sta-
tale per i veicoli in arrivo da Lodi: il no-
stro progetto prevede in particolare la
chiusura della prima rotonda, che og-

Via Emilia
Le ricette

del comitato

Le proposte della Pallavicina

Nella foto
il rendering

del dosso

Il caso dell’istituto in viale Lazio a nord della città
Quasi certamente salterà la riapertura a settembre

Gino Rossi

La scuola comunale di viale La-
zio è inagibile dallo scorso ago-
sto, quando al cedimento del

solaio si è accompagnata la scoperta
dell’amianto. Dei 357 alunni fre-
quentanti la primaria, che a settem-
bre non ha ovviamente aperto i bat-
tenti, i 79 delle classi prime hanno
traslocato alla palazzina Trombini,
mentre i 278 dalla seconda alla quin-
ta hanno trovato posto nella scuola
cerrese di Riozzo. In questi giorni è
stato il sindaco Rodolfo Bertoli a fare
il punto della situazione sulle condi-
zioni dell’istituto scolastico chiuso
ormai da cinque mesi. 

Ulteriori interventi
"In base a quanto comunicato dal-
l’equipe di ingegneri a cui ci siamo
rivolti, la zona delle aule non è con-
forme alle vigenti normative sul

Aspettando la scuola
arriva il prefabbricato?

fronte sismico, che negli ultimi anni
si sono fatte sempre più stringenti -
sono state le sue parole -. In altre pa-
role, quindi, parte dell’edificio non è
sicuro in caso di terremoto: per
quanto riguarda invece la palestra,
la cucina e il refettorio, non c’è alcun
tipo di rischio. Quasi certamente sa-
ranno necessari ulteriori interventi
da questo punto di vista, che fareb-
bero giocoforza slittare la conclusio-
ne complessiva dei lavori, per i quali
sinora sono stati stanziati 940mila
euro". 

Oltre 350 studenti
Secondo quanto fatto sapere da Ber-
toli, non sarebbe stato così se l’inter-
vento si fosse limitato alla bonifica
dell’amianto: in quel caso, infatti, la
struttura sarebbe stata pronta per
l’inizio del prossimo anno scolastico
fissato per settembre, quando i 350
alunni torneranno in ogni caso a fre-
quentare la scuola in città. “In attesa

L’appuntamento è fissato per venerdì 22
febbraio al bar Incontro, quando il co-
mitato Montorfano guidato da Chiara
Beolchi (nella foto) ha convocato un in-
contro pubblico per affrontare i princi-
pali problemi sul tappeto. In passato gli
abitanti della zona avevano in partico-
lare incalzato sulla necessità di piazzare
una serie di dissuasori nelle strade più
trafficate. 

Dossi e dissuasori
"Ci riferiamo alle vie Montorfano, Verdi
e Monti, dove non di rado le auto sfrec-
ciano a tutta velocità - era stato il filo
conduttore dei vari interventi -. Nasce
da qui l’importanza dei dossi per raffor-
zare la sicurezza di ciclisti e pedoni che,
nel primo tratto di via Montorfano, non
hanno neppure un marciapiede a di-
sposizione". 

Pochi parcheggi
L’altro fronte aperto è quello della cro-
nica carenza di parcheggi nel quartiere
ai lati della via Emilia. "Anche in questo
caso - hanno ribadito gli abitanti della
periferia est - riteniamo che un inter-
vento si renda quanto mai necessario".
Sempre in tema di comitati di quartiere,
sul prossimo numero del “Melegnane-
se” in edicola il 23 febbraio vi daremo
conto dell’assemblea pubblica svoltasi
in questi giorni nella periferia ovest di
Melegnano.  

Montorfano
Il 22 febbraio
l’assemblea
aperta a tutti

Il comitato di quartiere

gi consente di svoltare a sinistra per
immettersi nel tratto urbano della
via Emilia. In tal modo i mezzi ver-
rebbero deviati verso la seconda ro-
tatoria all’intersezione con la Pandi-
na, dove a quel punto sarebbero
naturalmente portati a raggiungere
la bretella Cerca-Binasca". 

Silvia Bini

di capire i lavori da eseguire e l’esat-
ta tempistica dell’intervento, stiamo
valutando la possibilità di mettere
loro a disposizione una scuola pre-
fabbricata, che troverebbe posto
nella zona della primaria in viale La-
zio. In tal modo vogliamo scongiu-

rare ulteriori disagi per gli studenti,
le famiglie e lo stesso personale di-
dattico: l’obiettivo è quello di ripor-
tarli in una scuola finalmente sicura
da tutti i punti di vista".

A rischio
in caso
di sismi

Nell’immagine 
la primaria

in viale Lazio
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Il Sorriso dei popoli subentra ai Fratelli dimenticati:
"Continuerà il nostro impegno per i poveri della Terra”

Anche Melegnano ha i suoi angeli:
“Saremo in campo per gli ultimi”

Nella foto
i fondatori 
con Casati

Franco Schiena

All’inizio del 2019 la Fonda-
zione fratelli dimenticati
onlus è stata sostituita da

Il Sorriso dei popoli Aps (Asso-
ciazione di promozione sociale
ndr), che è sempre guidato da
Franca Casati e vede nel ruolo di
soci fondatori Graziella Ghirlan-
di Ferrari, Rosella Fabbiani, Tina
Fichera Bertuglia, Anna Maria
Dornini Carafoli, Cristina Forla-
ni Sarzola, Veronica Pagano e
Raffaele Crotti. 

Istruzione e lavoro
"Da sempre siamo impegnati a
favore di coloro a cui sono negati
i diritti - afferma proprio Casati -:
negli anni abbiamo quindi orga-
nizzato svariate iniziative a soste-
gno delle fasce più deboli della
popolazione". Sono nati così i
meritori progetti promossi in In-
dia, che hanno visto il team di

Melegnano giocare un ruolo di
primo piano. Anche in futuro
l’obiettivo sarà quello di garantire
dignità ai poveri della Terra: pro-
prio attraverso l’istruzione e il la-
voro, devono prendere realmente
consapevolezza dei propri diritti.

Nuovi volontari
“I nostri progetti riguardano il

sostegno a distanza, le iniziati-
ve di carattere socio-sanitario e
di sviluppo rivolte in particola-
re alle donne, i viaggi solidali e
il negozio equo-solidale di ali-
mentari e oggettistica nella se-
de in via Zuavi 10, tramite il
quale diamo lavoro alle coope-
rative sociali sia all’estero sia in
Italia - ribadisce Franca Casati

con gli altri componenti del
movimento -. Nel contempo
siamo alla ricerca di nuovi vo-
lontari per potenziare ancora
di più le nostre molteplici atti-
vità".      
Gli interessati possono telefo-
nare allo 02/28092950 o inviare
una mail a:
ilsorrisodeipopoli@gmail.com

Il negozio
equo-solidale
in via Zuavi

Il sodalizio dona 1600 euro alle fasce deboli della città
L’ingegner Sandro De Palma racconta la Lodi sotterranea

Gino Rossi

Ifondi destinati alla fasce
deboli della popolazione e
l’affascinante racconto del-

la Lodi sotterranea dell’inge-
gner Sandro De Palma. Eventi
a raffica per il Lions club di
Melegnano guidato dal presi-
dente Edoardo Sala. Durante
una serata ad hoc al ristorante
Telegrafo in via Zuavi, alla

Il cuore grande del Lions club

quale ha partecipato anche il
Lions San Giuliano-San Do-
nato con la presidente Teresa
Arnoldi, il sodalizio di Mele-
gnano ha consegnato 1.600
euro al presidente della Con-
ferenza San Vincenzo Pietro
Villa, che verranno utilizzati
per sostenere le fasce più de-
boli della popolazione. 

Il grazie di Villa
“Ringraziamo di cuore il Lions

club di Melegnano, che anco-
ra una volta si conferma vici-
no alla nostra associazione -
ha affermato Villa -. Proprio
grazie ai fondi raccolti, saremo
in grado di far fronte alle sem-
pre maggiori necessità dei po-
veri della città, a favore dei
quali la nostra associazione è
attiva da ben 92 anni”. Sempre
nel corso della serata, il presi-
dente nazionale Paolo Colom-
bo ha ribadito gli ottimi risul-

Nella foto
da sinistra
De Palma,

Sala e Villa

tati raggiunti da Seleggo, l’as-
sociazione legata al Lions pro-
motrice di diversi progetti
contro la dislessia. 

I risultati di Seleggo
Anche attraverso una serie di
immagini tanto suggestive
quanto inedite, l’ingegner De
Palma dell’associazione Lodi
murata ha infine presentato
con dovizia di particolari la
Lodi sotterranea, che vede la
presenza di cunicoli medieva-
li, stanze misteriose e tunnel
antichi nel sottosuolo del ca-
poluogo lodigiano. Il coinvol-
gente racconto dell’ingegner
De Palma ha destato il vivo in-
teresse dei soci Lions, che alla
fine gli hanno posto diverse
domande per conoscere più
da vicino i tanti segreti della
Lodi sotterranea, a favore del-
la quale sono stati stanziati
900mila euro.

Quanti
eventi Torna il tradizionale appunta-

mento con le arance della so-
lidarietà, che verranno distri-
buite dalla Onlus Corti-Rossi
(nella foto i volontari nel corso
di una recente iniziativa) al-
l’ospedale Predabissi e in piaz-
za Risorgimento nel cuore di
Melegnano. 

Iniziativa meritoria
Il ricavato del progetto verrà
devoluto da un lato alla Cari-
tas-Centro d’ascolto e dall’al-
tro all’atelier Diblu guidato dal
dottor Giorgio Bedoni. Ancora
una volta, insomma, la Onlus
presieduta da Giorgio Gorreta
si conferma un punto di riferi-
mento per la realtà locale. Sul
prossimo numero del “Mele-
gnanese” vi daremo conto del-
la meritoria iniziativa.     

La solidarietà
va in piazza

La Onlus Corti-Rossi
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Speciale scuola

Nell’ambito del progetto scuola-
lavoro-volontariato, 14 allievi del
Volta di Lodi e 21 del Benini di
Melegnano hanno iniziato
un’esperienza formativa all’ospe-
dale Predabissi: il progetto nasce
dalla collaborazione tra l’Asst di
Melegnano guidata dal direttore
generale Angelo Cordone e l’asso-
ciazione di volontariato "Salute

ma non solo" presieduta da Rosaria
Princiotta Cariddi. 

Esperienza formativa
"Avviata negli anni scorsi, l’esperien-
za ha sempre avuto un grande suc-
cesso - rimarca proprio Princiotta
Cariddi -: quest’anno sono state
quasi un centinaio le richieste. Gui-
dati dai nostri tutor, gli allievi del

Gli studenti
in ospedale
Stage al via

I ragazzi del Benini

Nella foto
gli studenti
del Benini

Le avventure di Ugobaldo, lo scoiattolo del Benini

Alessandro Bloisi   V B  RIM

“Pim pum pam”, gli occhi di
Ugobaldo dentro un flip-
per: da un margine all’altro

del foglio rimbalzano e inciampano
tra dati, numeri e sigle. “Ammortiz-
zaci! Ammortizzaci!”. La calcolatrice
afferrata di scatto in un pugno, la
penna stretta come un’arma nell’al-
tro. Il nemico? L’esame di maturità,
la seconda prova di economia azien-
dale. “Ammortizzaci! Ammortizza-
ci!”. Il tempo è segnato: il ticchettio
dell’orologio che scandisce i secon-
di; il tintinnio dei centesimi appros-
simati; il sudore che gocciola sulle
schede ministeriali. Ronzano fabbri-
cati ed automezzi, come uno sciame
d’api, a trapassar da parte a parte la
testa di Ugobaldo: “Ammortizzaci!
Ammortizzaci!”. 

Un concerto di voci
Altri dieci, cento, mille versi l’ac-
compagnano in un concerto in cre-
scendo di voci, sottovoci e macrovo-
ci di bilancio: quel costo ha un
suono, e quel ricavo altro suono, e
debiti e crediti altro ancora. Intanto,
tra Ugobaldo ed il conto economico
è battaglia navale. “A-1: ricavi di ven-
dita!”, “C-17: interessi passivi!”. La
battaglia esce dal prospetto, si fa vi-
va: le finestre dell’aula che diventa-
no oblò, i banchi scialuppe di salva-
taggio. Poi riprende il botta e
risposta. “B-12”: silenzio. Ugobaldo
si sforza di ricordare il nome di quel-
la maledetta posta di bilancio, ma il
tempo è già scaduto: “B-12 affonda-
to!”. 

Il rombo dei cannoni
Tutto trema sotto il rombo dei can-

Un esame da incubo

noni: “La nave sta affondando!”,
grida disperato Ugobaldo sentendo
l’acqua fredda bagnargli le caviglie,
salire alle ginocchia, allo stomaco,
raggiungere la gola e poi...“Ti vuoi
svegliare o no?! Disgraziato!”.
Quando aprì gli occhi, dopo avergli
svuotato in faccia l’ennesimo bic-
chiere d’acqua gelida, la madre lo
schiaffeggiava con veemenza. “Fa-
rai tardi a scuola!”. Ugobaldo non
rispose, s’alzò dal letto, bagnato
d’acqua e di sudore. Poi si fermò
impietrito di fronte al calendario:
“Febbraio”, pronunciò tirando un
lungo sospiro di sollievo. Lungo co-
me i quattro lunghi mesi che lo se-
paravano dall’esame e dalla secon-
da prova di economia aziendale.

Il disegno di un’alunna del Benini

In occasione del se-
minario nazionale
"Cittadinanza e cultu-
ra digitale" promosso
dal ministero del-
l’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca,
che si terrà il 14 e 15
febbraio a Milano
all’università Cattoli-
ca del Sacro Cuore, il centro scolastico
Giovanni Paolo II (nella foto gli allievi) è
stato scelto per presentare una delle sei
migliori esperienze lombarde nell’ambito
dell’utilizzo delle tecnologie digitali per la
promozione del pensiero critico e costrut-
tivo, l’arricchimento della didattica disci-
plinare e degli ambienti di apprendimen-
to attivi. 

Tecnologie digitali
"Al seminario approfondiremo tre appo-
site esperienze in tema di comunicazione
on line - afferma il rettore Maria Teresa
Golfari -. Se i bambini di cinque anni han-
no raccontato le proprie emozioni nelle si-
tuazioni di vita quotidiana, i ragazzini del-
la classe quinta della scuola primaria
hanno realizzato un video utile per la co-
municazione delle proprie competenze
disciplinari. Gli studenti della classe terza
della scuola secondaria di primo grado
hanno invece lavorato sulla potenza co-
municativa dei media digitali. L’essere sta-
ti selezionati, conferma la bontà della
scelta di introdurre l’educazione ai media
nel nostro curriculum formativo".  

Web a scuola
La città al top

Il centro Giovanni Paolo II

Volta e del Benini entreranno a
stretto contatto con le molteplici
attività presenti al Predabissi: a
partire ovviamente dalle tante pro-
fessionalità che a vario titolo vi
operano. In secondo luogo, poi,
avranno modo di conoscere la
complessa macchina organizzati-
va e di avere un contatto diretto
con gli stessi pazienti". 

Clarissa Nobili

Il ticchettio
dell’orologio
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Saranno i due cugini Cesare Vaiani
e Angela Muzzio a gestire la nuova
farmacia Maggioni in via Togliatti,
la prima in zona Cipes e la quinta
presente in città. Nonostante la
giovane età, entrambi i farmacisti
possono già vantare una lunga
esperienza nel settore: per quasi un
ventennio Angela Muzzio ha lavo-
rato in una farmacia di San Giulia-
no nel quartiere Serenella, mentre
Cesare Vaiani è stato direttore in
quella comunale di Peschiera. "Da
un paio d’anni, invece, gestiamo
assieme la farmacia di Vidigulfo nel
Pavese - afferma il dottor Vaiani -.
Ed ora ecco la nuova esperienza a
Melegnano, che sin da subito è sta-
ta la nostra prima scelta. Anche
perché in città conto diversi amici:
faccio tra l’altro parte della locale

squadra di triathlon legata allo Sports
club Melegnano. Per quanto riguarda
il nome, abbiamo scelto quello delle
nostre mamme, che di cognome fan-
no proprio Maggioni".

Servizi medici
La farmacia in via Togliatti sarà aperta
dal lunedì al venerdì dalle 8.15 alle
12.30 e dalle 15 alle 19.30, il sabato
dalle 8.30 alle 13, la domenica e negli
orari notturni secondo i turni concor-
dati con le altre farmacie del territo-
rio. "Oltre ai tipici prodotti farmaceu-
tici, avremo quelli di carattere
veterinario e legati alla cosmesi - con-
tinuano i farmacisti -. Proprio accanto
alla farmacia, sono presenti un paio
di locali con tanto di sala d’attesa co-
mune, dove vogliamo creare altri ser-
vizi di carattere medico e specialisti-

I due cugini
e la farmacia
in zona Cipes

Cesare Vaiani e Angela Muzzio

Nella foto
i farmacisti

Il “Raviolo d’oro” è uno dei negozi più antichi
La titolare Vera Bruzzi apre il libro dei ricordi

Elettra Capalbio

Acavallo tra il 2018 e il 2019 il
pastificio “Il Raviolo d’oro” sui
gradini di via Roma ha tagliato

il traguardo del mezzo secolo di vita.
"A fondarlo nel 1968 sono stati la
mamma Luigia Ippoliti e il papà Al-
do, che per tanti anni è stato tra l’al-
tro vicesindaco di Melegnano - rac-
conta Vera Bruzzi scavando nei
ricordi del passato -. Allora avevo so-
lo 18 anni, ma sin da subito iniziai a
lavorare in negozio, dove in breve
tempo appresi tutti i segreti del me-
stiere: fu così che nel 1985 subentrai
nella gestione del pastificio destina-

La regina della pasta 
spegne 50 candeline 

to a diventare un punto di riferimen-
to per la realtà locale". 

Tanti sacrifici
Grazie alle specialità dei ravioli e de-
gli gnocchi, delle crespelle e della
pasta con le farine speciali, la botte-
ga in centro città vede un continuo
via vai di clienti in arrivo sia da Me-
legnano sia dai Comuni vicini. "C’è
chi viene appositamente da Monza
per gustare i nostri prodotti, di cui ri-
forniamo anche diversi ristoranti
della zona - continua la signora Vera
-. Il segreto? Facciamo tutto a mano
e in modo assolutamente naturale,
sia i ravioli con la zucca, gli gnocchi
di patate e le crespelle con ricotta e
spinaci. I sacrifici non mancano di
certo: apriamo il negozio alle 8.30,
ma siamo qui dalle 5 per preparare
le varie prelibatezze".

Dal  sorriso luminoso, bionda, giovanile
e rassicurante, la dottoressa Silvia (nella
foto) riceve, dialoga e consiglia in piedi,
appena all’ingresso della farmacia Pe-
trini in piazza Risorgimento. “Lavoro in
questa farmacia da dieci anni - racconta
la dottoressa -: dal 2010 sono responsa-
bile del reparto dermocosmetico. Il set-
tore è molto affascinante perchè inclu-
de due ambiti verso i quali nutro una
particolare propensione, quello medico
e quello estetico. Per la maggior parte
melegnanese, la clientela è molto atten-
ta al proprio benessere sia come sensi-
bilità all’immagine sia come consiglio
salutistico”.

Giovanile e rassicurante
“Anche attraverso i social network, ama
informarsi ed essere informata sulle no-
vità legate all’estetica - continua la dot-
toressa Silvia -: dai nuovi prodotti anti-
età all’importanza degli anti-ossidanti e
degli integratori in generale. Ma non so-
lo: forniamo consigli e consulenze per
le problematiche mediche in ambito
dermatologico, quali ad esempio pelle
sensibile, dermatiti e caduta dei capelli.
La nostra clientela dimostra un grande
calore umano, da sempre le sono molto
affezionata”. Ringrazio la dottoressa Sil-
via per la disponibilità dimostrata.

Estetica
e medicina
Le passioni 
di Silvia

Il profilo di Nilo Iommi

co. Ci riferiamo ad esempio ad un
dottore di famiglia, ad un cardiolo-
go e ad un ortopedico, professioni-
sti con i quali siamo in trattativa.
L’obiettivo è quello di diventare un
punto di riferimento per l’intera pe-
riferia ovest, dove attualmente
mancano attività di questo tipo".

Franco Marignano

Il tuttofare Luciano
Da qualche anno la signora Vera ri-
ceve il prezioso aiuto del marito Lu-
ciano Brambilla: dopo essere andato
in pensione, è solito dare una mano
nella bottega di via Roma. "Il grazie
di cuore va agli affezionati clienti,
che apprezzano sempre le nostre

specialità - conclude la regina della
pasta -. E’ proprio questo il vero
punto di forza dell’attività, che è da
sempre tra le più longeve e radicate
di Melegnano".

Continuo
via vai
di clienti
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In occasione della Giornata della memoria, domenica 27 gennaio sono state di-
verse le manifestazioni promosse in città che, patrocinate dal Comune, la mattina
hanno visto nel ruolo di protagonista l'Anpi. In serata, invece, gli Scout locali han-
no organizzato uno spettacolo musicale in ricordo dello storico Cesare Bedoni.

Il commosso ricordo dei nostri eroi Per non dimenticare la tragedia della guerra

La nonnina Teresina soffia su 104 candeline: compleanno speciale alla Fonda-
zione Castellini. Tuttora lucidissima, la signora Stoppini è stata festeggiata dai
parenti con gli ospiti della Castellini e il presidente Natale Olivari, che ha fatto
gli onori di casa donando all'ultracentenaria uno splendido mazzo di fiori.

Compleanno da record alla Fondazione Castellini

Amare non significa guardarsi negli occhi, ma guardare insieme verso la stes-
sa meta.
Moni, Anna, Paolo, Matteo

Mariangela e Antonio sposi da 45 anni!!!

Durante la Messa celebrata in basilica dal prevosto don Mauro Colombo, sono
stati ricordati i defunti legati all’Associazione combattenti e reduci, al Gruppo
alpini di Melegnano-Vizzolo-Mediglia e all’Associazione bersaglieri, tre realtà
molto attive a livello locale, dove sono soliti organizzare svariate iniziative.

Il Vespa Club Vizzolo premia Montorio e Bellani

Durante il pranzo-incontro con i soci all'Osteria del Cerreto ad Abbadia Cerreto,
nel corso del quale è stato presentato il programma 2019 del Moto-Vespa Club
Vizzolo, il presidente Gaetano Buson ha premiato Maurizio Montorio e Santino
Bellani per il contributo pluriennale all'attività del sodalizio.   Luciano Passoni

Buon compleanno Giulia e Martina!!!

In questi giorni le piccole Giulia e Martina spengono sei candeline. Tanti cari au-
guri alle nostre bellissime nipotine. 
I nonni Umberto e Pinuccia

Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



ilMelegnanese sabato 9 febbraio 2019 • numero 310

Ricordi - NecrologiilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Per tanti anni dipendente comunale
Parenti e amici piangono Luisa Sala

F
igura molto conosciuta a Me-
legnano, per tanti anni di-
pendente comunale, a soli 53

anni Luisa Sala Cappelletti lascia
il marito Paolo, la figlia Gaia con
Enrico, la mamma Maria Teresa, la
zia Rosangela con i parenti e gli
amici, a cui in tanti si sono stretti
in questo momento di immenso
dolore. 

Era un venerdì pomeriggio: sere-
namente si è addormentata. Ha la-
sciato questa vita terrena per poter
proteggere anche da lassù chi ama
come ha sempre fatto. Una guer-
riera sempre pronta ad affrontare
tutte le avversità che la vita non le
ha certo risparmiato. 
Ha insegnato molto ad ognuno di
noi: la sua forza, il suo coraggio, i
suoi meravigliosi occhi azzurri
sempre sorridenti resteranno per
sempre nei cuori di chi l’ha amata.
Una moglie e una madre che ha

Sempre con noi Ci hanno lasciato

sempre amato in modo meravi-
glioso ed indescrivibile Paolo e
Gaia: il suo ricordo resterà sempre
vivo in tutti noi.

I familiari e gli amici di Luisa

Nella foto 
Luisa Sala

Una grande
guerriera

Maria Gherbin vedova Farè 

di 79 anni
Ne danno il triste annuncio il figlio Silvano, la
nuora Rosy, gli adorati nipoti Giuliano e Jeffy,
l’amato Franco con i parenti tutti, che in que-
sti giorni hanno ricevuto numerose testimo-
nianze di cordoglio. La sua vita è stata tutta de-
dicata al bene della famiglia, da alcuni anni
con l’amato Franco. 

Annibale Melpi 

di 95 anni
Ne danno annuncio la figlia Giuliana con Nan-
do, gli adorati nipoti Marco con Claudia e Mat-
teo con i parenti tutti, che hanno ricevuto il
cordoglio di quanti hanno conosciuto il pro-
prio caro.

Achille Grimaldi 

di 67 anni
Ne piangono la scomparsa le sorelle Maria e
Ada, i fratelli Felice, Dino, Aldino, tutti i nipoti,
i cognati, le cognate, gli amici e i parenti. 
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Gentile direttore,
premetto che non sono né ecologista, né paladino delle due ruote. Ma
soltanto un meregnanin che, come nel resto dell’Italia, vede purtroppo
peggiorare la qualità di vita della propria cittadina. Stavolta tratto il tema
dei parcheggi: 10-15 anni fa in piazza Matteotti era stato presentato un
progetto per la realizzazione di un posteggio interrato (in project finan-
cing). Ovviamente è finito tutto nel dimenticatoio: pensate oggi come
sarebbe bella la piazza libera dalle auto, dove passeggiare in tutta sicu-
rezza e organizzare svariate iniziative di giorno e di sera. 
Già, la sicurezza: come è successo di recente ad una signora, se non si
hanno quattro occhi, può capitare di essere investiti. Perchè di volare noi
umani non siamo ancora capaci: ci dicono di utilizzare i marciapiedi,
che però sono solo ai lati del piazzale e peraltro in pessime condizioni.
Per quanto riguarda i parcheggi, presentano da decenni le medesime mi-
sure, ma nel frattempo le automobili sono diventate più grandi e soprat-
tutto aumentate di numero. La conseguenza è che sono tutte molto vi-
cine tra loro, spesso e volentieri fuori dagli stalli, anche per la
maleducazione crescente dell'automobilista medio. Meditate gente, me-
ditate. Alessandro Crotti

Caro Crotti,
da sempre ci battiamo affinchè le piazze della città non siano semplici
parcheggi, ma invece diventino realmente fruibili dalla popolazione lo-
cale. Come per tante altre cose, speriamo che alle parole seguano final-
mente i fatti.  S.C.

Piazze
Quale 

futuro 
in città?

Lettere al Melegnanese

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
direttore@ilmelegnanese.it

Grazie 
di cuore 
a tutti
Gentile direttore,
ogni anno iniziamo le nostre at-
tività rivolgendo il primo pensie-
ro a chi ci ha lasciato nell’anno
appena trascorso e in quelli pas-
sati, senza dimenticare tutti co-
loro che in uniforme hanno do-
nato la vita nell’adempimento
del proprio dovere. Questo pen-
siero lo abbiamo concretizzato
sabato 26 gennaio nella chiesa
parrocchiale di San Giovanni
Battista a Melegnano con la ce-
lebrazione di una Messa a loro
suffragio (la foto a pagina 9). La
numerosa partecipazione di fe-
deli, del Gruppo Alpini di Mele-
gnano-Vizzolo-Mediglia, del
Gruppo Bersaglieri di Melegna-
no, delle nostre associate e dei
nostri soci ci ricompensa e grati-
fica: per questo motivo sento il
dovere di ringraziare tutti per la
presenza e la partecipazione. 
Un ringraziamento particolare
va alla nostra associata Luciana
Poggiato: con la sua inesauribile
energia sempre spesa con tanto
impegno nel coinvolgimento dei
ragazzi delle scuole in tutte le
nostre ricorrenze, è stata anche
in questa celebrazione parte at-
tiva, leggendo in maniera toc-
cante la preghiera a ricordo di
tutti i nostri soci defunti. Desi-
dero ancora ringraziare il prevo-
sto don Mauro Colombo che, ol-
tre ad accoglierci con la nostra
bandiera, ha acconsentito ai
rappresentanti delle associazio-
ni di portare all’altare le offerte
del pane e del vino con acqua,
quale importante segno della
nostra partecipazione attiva nel-
la celebrazione di questa Messa
a ricordo. A tutti i presenti rinno-
vo ancora una volta il più sentito
grazie per la presenza e la vici-
nanza.
Angelo Fornara
Associazione Nazionale 

Combattenti e Reduci

Sezione di Melegnano

Trasparenza
dimenticata
Gentile direttore,
lo scorso 23 gennaio in consiglio
comunale ho assistito al preme-
ditato tentativo di imbavagliare la
volontà popolare. A metterlo in
atto è stato il Partito Democratico
guidato dal sindaco Bertoli. Nei
mesi scorsi in città sono state rac-
colte oltre 900 firme per indire un
referendum, il cui obiettivo era
quello di reintrodurre la navetta
per il trasporto pubblico locale.
Lunedì 14 gennaio la competente
commissione comunale ha di-
chiarato l’ammissibilità della
consultazione di iniziativa popo-
lare. Pertanto, restava solo l’impe-
gno formale di dar corso al refe-
rendum. E invece no. Dopo aver
sempre vissuto la consultazione
popolare come un ostacolo, mal
interpretando lo statuto ed il re-
golamento, la maggioranza ha
imposto alla volontà popolare di
passare al vaglio del consiglio co-
munale. Tutto questo commissa-
riando di fatto la partecipazione;
un atteggiamento tanto miope si
riassume in tre parole: lesione
della democrazia. 
Dov’è finita la politica della parte-
cipazione, del confronto con i cit-
tadini, del palazzo comunale
sempre aperto e baluardo della
trasparenza, sbandierata da chi si
proponeva come innovatore? E’
finito nel dimenticatoio dei politi-
canti del Pd e del suo figlioccio,
Rinascimento melegnanese, che
ci hanno abbindolato in campa-
gna elettorale per poi mettere in
atto la vecchia politica chiusa nel-
le stanze del potere e lontana dai
cittadini. Sui social qualcuno dice
che la democrazia è salva, ma di-
mostra di non sapere cos’è la de-
mocrazia. Alla fine del dibattito il
Pd e Rinascimento Melegnanese
hanno votato favorevolmente al-
l’indizione del referendum, ma
solo per convenienza politica.
Come avrebbero motivato un no
davanti a quasi 1.000 cittadini?
Eppure pochi giorni prima del
voto il sindaco aveva dichiarato

Il referendum sul bus navetta

Alla fine
il risultato
è raggiunto
Gentile direttore,
il consiglio comunale del 23 gennaio ha deli-
berato in merito all'indizione del referendum
sul trasporto urbano richiesto da 916 elettori
di Melegnano. Come sottolineato anche dal
coordinatore Gabriele Mandrino nel suo in-
tervento in consiglio, il comitato promotore
del referendum era e rimane dell'opinione
che tale deliberazione sia illegittima perché in
contrasto con quanto stabilito dallo statuto,
secondo il quale il sindaco deve indire il refe-
rendum su richiesta degli elettori del Comune
senza alcuna mediazione o approvazione di
altri organi politici. Tuttavia la deliberazione
è stata approvata all'unanimità dai consiglieri
presenti, compresi coloro che si erano espres-
si per l'illegittimità dell'atto e la non compe-
tenza del consiglio ad esprimersi sull'indizio-
ne del referendum. Il comitato giudica
pertanto positivo l'esito della votazione, an-
che se la procedura è stata errata e attuata in
violazione delle norme statutarie. 
L'obiettivo principale dei promotori è che il
referendum venga svolto e i cittadini abbiano
la possibilità di esprimersi su un servizio es-
senziale per la comunità. Alla fine il risultato
del comitato, quello di indire il referendum, è
stato raggiunto. Bene hanno fatto quindi i
consiglieri che, pur ritenendo non legittima la
deliberazione, sono rimasti in aula e hanno
votato a favore del referendum. Anche perché
contestualmente è stata presentata da tutti i
gruppi di minoranza una mozione che preve-
de la modifica del regolamento del referen-
dum, escludendo con chiarezza l'intervento
consiliare, in modo che non vi siano più inter-
pretazioni errate o fuorvianti della procedura.
Il comitato concorda con la mozione presen-
tata e chiede che la modifica del regolamento
venga immediatamente approvata dal consi-
glio, perché la deliberazione del 23 gennaio
non costituisca un precedente pericoloso e
perché non vi siano più pronunciamenti di
organi politici per gli eventuali referendum
futuri.  

Comitato promotore referendum

Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

LIVIO REDAELLI
339 6476775
333 3024465

Turni Farmacie FEBBRAIO ‘19

Ve 1 Comunale Vizzolo/Comunale 1 S.Giuliano

Sa 2 Gaspari Cerro L./Comunale 1 S.Donato

Do 3 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 4 Comunale 3 Peschiera B./Poasco S.Donato

Ma 5 Comunale 3 Peschiera B./Com.1 S.Giuliano

Me 6 Borsa Paullo/Nuova S.Donato

Gi 7 Borsa Paullo/Comunale1 S.Giuliano

Ve 8 Centrale Mediglia/Metanopoli S.Donato

Sa 9 Centrale Mediglia/Rubisse S.Giuliano

Do 10 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 11 Balocco Melegnano/Pellegrini S.Giuliano

Ma 12 Gelo Dresano/S.Barbara S.Donato

Me 13 Gelo Dresano/Serenella S.Giuliano

Gi 14 Quarenghi Tribiano/Comunale 1 S.Donato

Ve 15 Quarenghi Tribiano/Lomolino S.Giuliano

Sa 16 Verri S.Zenone/Comunale 1 S.Donato

Do 17 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 18 Merlino Peschiera/B.S.Carlo S.Donato

Ma 19 Merlino Peschiera B./Comunale1 S.Giuliano

Me 20 Dezza Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Gi 21 Dezza Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Ve 22 Rinaldi Pantigliate/Poasco S.Donato

Sa 23 Rinaldi Pantigliate/Borgolomb. S.Giuliano

Do 24 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 25 S.Riccardo Peschiera B./Com.1 S.Giuliano

Ma 26 Com. 3 Peschiera B./Metanopoli S.Donato

Me 27 Com. 3 Peschiera B./Comunale1 S.Giuliano

Gi 28 Colli Peschiera B./Comunale 1 S.Donato

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm. Es-

selunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

pubblicamente che si sarebbe astenuto. 
E’ questo il Rinascimento per Melegnano?
Simone Passerini
Forza Italia Melegnano
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Ha vissuto il dramma dei campi di concentramento nazisti
Il tragico racconto di Mariani rivive nei nipoti Elena e Alberto

“Il ricordo di nonno Peppino”

Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci 
Sezione di Melegnano

8settembre 1943,
“tutti a casa”: così si
intitola un film di

Luigi Comencini ma per
molti dei nostri soldati
iniziava la lunga, triste e
dolorosa storia della pri-
gionia. E’ il caso di Giu-
seppe Mariani, classe
1923, amichevolmente
chiamato da parenti e
amici “Peppino”, soldato
melegnanese, arruolato
nel Genio Trasmissioni
con la qualifica di mar-
conista. Nel 2018 il mar-
conista del Genio Tra-
smissioni Mariani
Giuseppe ci ha fisica-
mente lasciati, ma non il
suo ricordo e le sue me-
morie di prigioniero di
guerra, che sono state

Nella foto
le pagine

del libretto
preparato
dai nipoti

raccolte in un piccolo
volumetto dai nipoti
Elena e Alberto e donato
alla nostra associazione
dal figlio Emiliano.

I ragazzi delle scuole
Sicuramente molti sa-
ranno stati i particolari
nei racconti di quel tri-
ste periodo (anche a noi
della Combattenti e Re-
duci ha raccontato al-
cuni episodi), ma i ni-
poti per ricordarlo ne
hanno scelta una parte
significativa, quella di
un incontro con i ragaz-
zi di scuola. Un giorno
del 1981, nonno Peppi-
no (cosi affettuosamen-
te lo chiamavano i ni-
poti) incontra gli alunni
di una scuola di Mele-
gnano: risponde alle lo-
ro domande, per l’esat-
tezza 35, a cui sono
seguite altrettante ri-

La locale Associazione filatelica
La posta di GianEnrico Orsini

GianEnrico Orsini

Un servizio accessorio delle
Poste è quello delle Ricevute
di Ritorno (R.R.), mediante le

quali il mittente ottiene la certezza o
può dimostrare la prova dell’avve-
nuta consegna al destinatario di un
oggetto postale (lettera, pacco, va-
glia, conto corrente). L’esistenza di
questi documenti postali è nota fin
dalla prima metà dell’800: un servi-
zio antico,  ma ancora oggi di grande
attualità. Oggi come allora la loro va-
lidità è evidenziata dai foglietti di
carta e cartoline che accompagnano
l’oggetto per essere poi restituiti al
mittente in via ordinaria o, a richie-
sta, in raccomandazione e assicura-
zione, con la dichiarazione di ricevi-
mento da parte del destinatario. La
R.R. viene compilata dal mittente o,
in casi eccezionali, dall’ufficio posta-
le accettante, ed inoltrata al destina-
tario con l’oggetto cui si riferisce. 

Ben 384 tra leggi e decreti
Questo tipo di servizio postale era
noto sin dalla prima metà del XIX se-
colo nei territori del Regno Lombar-
do-Veneto e dunque anche dalle no-
stre parti: dal 20 aprile 1814 fino al
1859, la luogotenenza del Lombar-
do-Veneto per le province del terri-
torio aveva emanato ben 384 fra no-
tificazioni, leggi e consensi vari. Fra
questi la Legge Postale del 5 novem-
bre 1837 e il successivo Decreto
dell’Eccelsa I.R. Camera aulica gene-

Le ricevute di ritorno

rale del 6 novembre 1838, numero
198-18, che approvava il relativo Re-
golamento di esecuzione in vigore
dal 1° maggio 1839, nel quale si ac-
cennava per la prima volta alla Rice-
vuta di Ritorno. La figura 1 si riferi-
sce ad una Ricevuta di Ritorno per
l’inoltro di una lettera raccomandata
impostata presso l’ufficio postale di
Milano il 16 agosto 1856 e consegna-
ta all’ufficio postale di Lodi il giorno
successivo per essere poi consegna-
ta al destinatario. 

La Ricevuta d’Impostazione
Dopo la sua firma di accettazione, è
stata rispedita da Lodi al mittente,
come dimostra l’affrancatura con un
francobollo del Regno Lombardo-
Veneto da 30 centesimi di colore
bruno, annullato con il timbro linea-
re di Lodi in stampatello diritto nero
del 17 agosto 1856 e dal timbro in
cartella di Milano in nero, apposto al
suo arrivo. Un documento simile alla
R.R. era la Ricevuta D’Impostazione,
che però non esigeva alcuna tassa da
pagare in quanto era emessa diretta-
mente dallo sportello delle Poste al
momento della consegna di un og-
getto postale da inoltrare (solitamen-
te un pacco) e veniva consegnata al
soggetto che spediva. Era una ricevu-

Nelle foto esempi di ricevuteta di presa in carico da parte delle
Poste di un oggetto da spedire che
non coinvolgeva per niente il desti-
natario. La figura 2 mostra invece
una Ricevuta D’Impostazione di un
Pacco in franchigia che conteneva
Corpo del Delitto composto da 20
lotti, spedito dall’ufficio postale di
Codogno (timbro lineare stampatel-
lo diritto di colore rosso) il 27 luglio
1857, da consegnare al Tribunale
Provinciale di Lodi. E’ una semplice
ricevuta rilasciata a chi ha spedito e
non prevede il servizio dell’avvenuta
consegna al destinatario. 

Servizio
in vigore
dall’800

sposte. Le curiosità dei
ragazzi erano incentra-
te sulla vita nel campo:
quali erano i pensieri di
allora, quali le condi-
zioni della prigionia, il
ricordo degli amici e
tanti altri ancora. 

Il dovere della memoria
Nonno Peppino ri-
sponde a tutte le do-
mande, racconta la sua
esperienza con dovizia
di particolari, trascrive
domande e risposte su
dei fogli a quadretti.
Dallo scritto di questi
fogli traspare l’emozio-
ne nel racconto, in par-
ticolare in tre episodi:

quando liberato assiste
al maltrattamento di al-
cuni bambini tedeschi,
il ritorno nella sua Me-
legnano e l’incontro al-
la fine della guerra con
un compagno di prigio-
nia. Con la fine della
guerra tante di queste
storie, come quella del
vostro nonno Peppino,
nostro socio e amico,
rischiano di rimanere
nascoste per finire di-
menticate, se non can-
cellate dal tempo che
passa. Fare memoria è
doveroso, soprattutto
in un’epoca in cui il
tempo ci allontana ra-
pidamente da un pas-
sato che si percepisce

remoto. E’ per questo
che vi ringraziamo, Ele-
na e Alberto, per il vo-

stro ricordo ed il pre-
zioso regalo che avete
voluto farci.

L’emozione
del racconto

La mamma
Si accende d’amore
in un sogno inebriante
e felice: riceve, accoglie in sé la vita
per poi donarla, la donna,
profusa nella maternità.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Figura 1

Figura 2
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Tutti pazzi
per il Risiko

Al bar Green Pepper 

Nella foto
i giocatori

di Risiko

Ditemi una cosa, siete fortunati al
gioco? Se la vostra risposta è sì op-
pure no, siete comunque invitati a
partecipare almeno una volta ad
una partita di Risiko. Dove? Al Green
Pepper di Melegnano ogni giovedì
sera i giocatori del club di Risiko si
sfidano a colpi di dadi conquistan-
do (o perdendo) territori. Per chi
non lo sapesse, Risiko è un gioco di
strategia da tavolo. 

Chi la spunterà?
L’obiettivo è la conquista di deter-
minati territori segnati sulla carta
obiettivo, che viene pescata all’ini-
zio del gioco: ciclicamente il club
propone anche tornei con in palio
una simbolica coppa. Basta solo un
euro a partita per mettersi in gioco.
Per informazioni visitare la pagina

Facebook Risiko Club Melegnano
oppure inviare una mail a risiko-
clubmelegnano@gmail.com. L’ap-

puntamento è per ogni giovedì sera
a partire dalle 21: strategia o fortu-
na? Chi la spunterà?

Nel 2018 i concerti nelle zone del sisma
Anche quest’anno una raffica di eventi 

Erminio Quartiani 
vicepresidente nazionale 
Club Alpino Italiano

Nato per cantare tra amici, la pri-
ma prova del coro Cai Mele-
gnano fu nella vecchia sede di

largo Crocetta la sera del 12 febbraio
1994 alla presenza dei primi 24 coristi
e sotto la direzione del maestro Mas-
simo Bendinelli, che l’ha diretto sino a
maggio del 2000. Sin dall’inizio il coro
si struttura a voci miste maschili e
femminili: dal settembre 2000 sotto la
guida del maestro Carlo Pozzoli, che lo
ha diretto fino al giugno 2017, amplia
il repertorio al canto popolare sia della
tradizione italiana che internazionale,
in particolare nordamericana e suda-
fricana, acquisendo così una propria
personalità, che lo identifica tra le for-
mazioni corali che intrecciano tradi-
zione e innovazione di repertorio e ca-
none. La caratteristica gli è stata
riconosciuta anche dal grande studio-
so di canto popolare, il sardo Giam-
paolo Mele, uno dei più importanti et-
nomusicologi italiani, che ha voluto
ribadirlo con una lettera al coro Cai
Melegnano dopo i concerti in Sarde-
gna dell’aprile 2017 tenuti a Dorgali,
Aritzo e Nuoro. Nel segno di questa
impostazione, la nuova direzione di
Silvia Berardi trasmette con professio-
nalità e naturalezza la grinta motiva-
zionale dei suoi giovani anni a un coro
che negli ultimi tempi ha visto l’inse-
rimento di cinque nuovi soprani e
contralti (attualmente è composto da
sette soprani, otto contralti, sei tenori
e sette bassi). L’anno scorso ha voluto
compiere un gesto importante: porta-
re la “solidarietà corale” melegnanese
alle genti di montagna dell’Appennino
centrale colpite dal terremoto. 

La solidarietà di Melegnano
Autofinanziandosi interamente il
viaggio, lo scorso novembre il coro del
Club Alpino ha portato con il canto la
solidarietà della città di Melegnano,
del Cai e di tutti i coristi nelle località

Il coro Cai soffia su 25 candeline

duramente ferite dal sisma di due anni
fa: ha tenuto così quattro concerti e di-
versi incontri (anche conviviali) a
Montemonaco nelle montagne mar-
chigiane dei Sibillini, a Poggio Bustone
sulle pendici montuose del Lazio set-
tentrionale e a Castelli, cittadina
abruzzese nel Parco del Gran Sasso. Il
4 novembre infine, a Perugia nella pre-
stigiosissima sala dei Notari, è stato
protagonista del concerto ufficiale del
Comune e dell’Esercito italiano per la
celebrazione del centenario della
Grande Guerra. Ai concerti hanno pre-
so parte i sindaci delle località interes-
sate, i presidenti regionali e locali del
Cai, i cori Cai di Fermo, Rieti, Perugia
e dell’Associazione nazionale Alpini di
Isola del Gran Sasso. Coriste e coristi
hanno socializzato con gli abitanti e
visto con i propri occhi le devastazioni
di città e piccoli centri, compreso lo
spettrale centro storico in zona rossa
dell’Aquila visitato la mattina di saba-
to 3 novembre, prima di raggiungere
per il pranzo il rifugio della sezione Cai
di Castelli arroccato sul versante tera-
mano del Gran Sasso; hanno cantato
in una chiesetta sconsacrata a Monte-
monaco, unico locale pubblico agibile
(il parroco dice messa al cimitero), a
Poggio Bustone e a Castelli in chiese
dedicate proprio a San Giovanni Bat-
tista come la nostra Basilica minore
(hanno donato ai cori ospiti, ai sindaci
e ai parroci libri sulla storia della Basi-
lica e del Castello Mediceo).

Racconti commoventi
Coriste e coristi hanno ascoltato rac-
conti commoventi di persone che, con
difficoltà ed enorme sacrificio, voglio-
no tuttavia continuare a vivere su
quelle montagne, rendendo a noi tutti
il servizio di valorizzare territori che,
senza la presenza dell’uomo, sarebbe-
ro destinati a un desolante depaupe-
ramento delle risorse che appartengo-
no a tutta la comunità nazionale,
racchiuse in quelle terre alte di Appen-
nino. Terre che ci riservano aree incon-
taminate di biodiversità destinate ad

Nell’immagine il coro Cai
il 3 novembre al rifugio Castelli

sul Gran Sasso

un turismo attento e rispettoso, co-
me sul Cammino di San Francesco o
San Benedetto o l’Anello dei Sibillini
o il più impegnativo Sentiero Italia
(che alcuni soci della sezione Cai
Melegnano hanno percorso in pas-
sato e percorreranno quest’anno).
Ma anche terre abitate dove non è
venuta meno la tradizione pastorale,
agricola e artigianale, che vanno so-
stenute con il massimo della solida-
rietà da tutti gli italiani. Il coro Cai ha

voluto con il suo gesto ringraziare
tutti coloro che ha incontrato in que-
sto tour canoro per la forza d’animo
e l’impegno con cui sono dediti alla
ricostruzione dei loro paesi e delle
loro città, patrimonio di tutti gli ita-
liani. Il coro Cai aveva già tenuto
concerti di solidarietà anche all’este-
ro, come in Belgio a Beringen e Genk
con i nostri emigrati: quest’ultimo
tour di solidarietà è stato però il più
emozionante e impegnativo, anche
sotto il profilo umano, per i commo-
venti incontri con le popolazioni ter-
remotate. Forte dell’esperienza ac-
cumulata negli anni, per il 25esimo

La ricchezza
del canto
va preservata

Silvia Baroni

anniversario di attività il coro Cai Me-
legnano prevede un programma da
marzo a fine anno che vedrà concerti
tradizionali rivolti al più largo pubbli-
co; incontri con ex coristi e soci Cai; a
marzo, aprile e maggio momenti di
approfondimento e studio in sede e in
montagna; a giugno salite con concer-
to in rifugio; con l’avvio del prossimo
anno scolastico, la presenza delle
scuole del territorio per sensibilizzare
al canto corale bambini e famiglie; la
partecipazione agli eventi organizzati
dalla rete della coralità nazionale del
Cai composta da oltre 77 cori, alla qua-
le appartiene il coro di Melegnano. Nei
primi giorni del prossimo novembre il
coro sarà impegnato con concerti, vi-
site di città, parchi e siti archeologici
tra città, mari e monti dell’Italia centro
meridionale del versante tirrenico.
Domenica 15 dicembre le celebrazioni
per la ricorrenza si concluderanno con
il concerto di Natale a Melegnano nel-
la chiesa del Carmine. Lo scrittore
ebreo Elia Wiesel, premio Nobel per la
pace, scriveva: “Il canto è la scala di
Giacobbe che gli angeli hanno dimen-
ticato sulla terra”. Il coro Cai Melegna-
no è qui a dire che quella ricchezza
preziosa del canto va condivisa e pre-
servata per il bene e il piacere di tutti. 
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Allenatore in Serie A della Saugella team Monza
Una delle squadre più forti del volley femminile

Luciano Passoni

Il cerrese Fabio Parazzoli si avvicina al volley
quasi per caso: come per la maggior parte
dei ragazzi, il richiamo del calcio è molto

forte, ma un grave infortunio consiglia un
cambio di rotta che si rivela provvidenziale.
Per la seconda stagione consecutiva, Parazzoli
è allenatore in seconda del Saugella Team
Monza, una delle squadre italiane più forti
della serie A femminile: per pochi giorni di dif-
ferenza, è il secondo allenatore più giovane ad
aver esordito nella massima serie. Fabio non
lo considera certo un punto di arrivo, ma vede
un futuro ricco di prospettive in uno sport che
vive un significativo momento di crescita.
Esaltando tutta la nazione, i recenti mondiali
hanno messo in evidenza un movimento so-
lido con obbiettivi e budget precisi e significa-
tivi. Per non lasciare spazio all’effimero di una
carriera legata a mille variabili, ha continuato
nel percorso di studi: ha conseguito dapprima
la laurea triennale in Scienze dello sport al-
l'università di Milano e quindi la laurea spe-
cialistica in osteopatia. Specialità che si spo-
sano bene con quella che oggi è la sua
professione a tutti gli effetti. Dopo i primi pas-
si a Riozzo come giocatore, la crescita lo porta
a Lodi, San Giuliano e infine Volley Melegna-
no, dove approda in prima squadra. 

Ottimi risultati
Un anno di esperienza in serie B1 con la so-
cietà locale. “Anche se giocavamo a Carpiano”,
ci tiene a precisare. Seguono la serie D nella
Reima Crema, la Serie C a Segrate e poi l'ulti-
mo grande salto di categoria, Serie B2 a Gor-
gonzola, dove rimane per otto anno. Parazzoli
raggiunge importanti traguardi personali: più
di 100 partite da titolare in serie B prima del
ritiro dalla pallavolo giocata, a 26 anni, per
proseguire la carriera da allenatore professio-
nista, peraltro già cominciata in parallelo con
quella di giocatore. E’ sempre il Volley Riozzo
a tenerlo a battesimo; a 18 anni comincia co-
me assistente allenatore: dopo due anni inizia
ad allenare la neo-risorta New Volley Vizzolo

La grande favola di Fabio Auto storiche
Ci sono novità

La recente legge di bilancio ha introdotto
un provvedimento che riduce del 50 per
cento il bollo per i motoveicoli e gli auto-
veicoli di interesse storico e collezionistico
di età compresa tra i 20 e i 29 anni dalla
data di prima immatricolazione. L’agevo-
lazione sarà applicabile a condizione che
i veicoli (nella foto un raduno) siano stati
riconosciuti di rilevanza storica tramite il
certificato di rilevanza storica e collezio-
nistica rilasciato da Asi, Fmi e Registri di
Marca, che deve essere annotato sulla car-
ta di circolazione. 

Tanti collezionisti
Anche nella nostra città sono tanti i colle-
zionisti che possiedono moto e vetture
d’epoca e storiche, circolanti e ancora
iscritte al Pra: per fare chiarezza sul prov-
vedimento, dobbiamo tornare alla legge
190/2014, che introdusse la tassa automo-
bilistica di proprietà anche per i veicoli di
età compresa tra i 20 e i 29 anni. Unica in
Italia, la Regione Lombardia non modificò
le proprie norme: i veicoli di interesse sto-
rico rimasero esenti dal pagamento della
tassa di proprietà e circolazione. La nostra
Regione non ha ancora manifestato l’in-
tenzione di adeguarsi alla legge statale del
2019: al momento gli appassionati posso-
no continuare a godere dell’agevolazione.

L.P.

con il fidato secondo Andrea Garbelli. Insieme
decidono di entrare nella gestione della socie-
tà, dove ancora oggi svolgono un ruolo diret-
tivo: per la prima volta la New Volley Vizzolo
raggiunge la serie D e sviluppa contempora-
neamente il settore giovanile, che nel giro di
pochi anni passa da 43 a 300 atleti. Chiusa la
carriera da giocatore, è il momento buono per
completare gli studi: nel biennio successivo
arriva l’occasione giusta con Leonardo Bar-
bieri (tecnico di serie A di Castiglione D'Adda),
che lo porta a Crema al secondo anno di Serie
A2, dove diventa in breve tempo preparatore
atletico ufficiale. 

Grandi prospettive
Arrivano ottimi risultati con la finale di coppa
Italia di A2 e la vittoria dei play off, ma il bud-
get limitato non consente alla società di di-
sputare la A1. Fabio decide così di continuare
da primo allenatore in Serie D a Vizzolo e co-
me giocatore a Gorgonzola. Dopo l’esperienza
a Lodi in B2, passa al Montichiari in veste di
secondo: in terra bresciana in tre anni conqui-
sta due play off e una sorprendente final four
di coppa Italia di A1. Con l’allora tecnico Lu-
ciano Pedullà, nell’estate 2015 partecipa come
assistente allenatore alla preparazione della
Nazionale tedesca in vista di europeo e torneo
pre-olimpico. Lasciata Montichiari, Pedullà
approda a Monza, dove lo vuole con sé come
secondo: per la prima volta la società raggiun-
ge i quarti dei play off, la final four di Coppa
Italia e la qualificazione ad una coppa euro-
pea. Complice l’assenza del titolare, il 27 no-
vembre 2017 esordisce in Serie A da primo al-
lenatore a Filottrano, dove vince la gara 3-1 in
rimonta. Arriviamo all’annata in corso, la sua
settima in Serie A, con circa 120 panchine al-
l'attivo e l’esordio in una coppa europea. Il
tutto completato dall’importante esperienza
dell’estate 2018, quando partecipa come as-
sistente al ritiro pre-qualificazione europea
della nazionale croata. Non ci resta che se-
guirlo: le solide basi di competenza e passio-
ne gli porteranno immense soddisfazioni
che noi, da orgogliosi concittadini, faremo
anche nostre.

Nelle immagini 
Fabio Parazzoli
nel riquadro
Sopra con la squadra
di Monza che allena
(è il primo da sinistra)

Con la legge di bilancio

Competenza
e passione
Una vita
per lo sport
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Nella prima gara del 2019, ad
Arese sono scese in campo le
squadre promozionali della
Ginnastica Melegnano 75. Le
più giovani del settore Silver
hanno esordito nella categoria
allieve con sangue freddo e spi-
rito di squadra: sotto la super-
visione dell’allenatrice Giada
Guiotto, Giada Greco, France-
sca Maccagni, Valentina Pani-
co, Francesca De Bari, Anna
Maconi, Giulia Raponi hanno
ottenuto ottimi risultati. 

Ginnastica
Partenza
col botto

La Gm75 di Melegnano

Nelle foto
le ginnaste

300 chilometri a piedi nel cuore dell’Italia
L’impresa di Ruozzi, Vaccarossa e Crotti

Albino, Nerino e Raffaele

Anche quest’anno Nerino
Ruozzi, Albino Vaccarossa e
Raffaele Crotti, tre amici e

pellegrini, sono qui a raccontare di
un nuovo cammino effettuato, na-
turalmente a piedi, tra maggio e
giugno 2018: il Cammino di San
Benedetto. Snodandosi per circa
300 chilometri nel cuore dell’Italia
tra Norcia e Montecassino, tra na-
tura e spiritualità, il Cammino di
San Benedetto percorre le orme di
San Benedetto da Norcia, il pa-
triarca del monachesimo occiden-
tale e patrono d’Europa, la cui re-
gola monastica è “ora et labora”.
Partiti da Norcia, in Umbria, il 17
maggio, abbiamo attraversato per-
pendicolarmente tutto il Lazio
toccando le provincie di Rieti, Ro-
ma e Frosinone: siamo quindi ar-
rivati a Montecassino, la cui abba-
zia è situata a circa dieci
chilometri dalla Campania e a me-
tà strada tra Roma e Napoli. 

Paesaggi incantevoli
Il cammino ci ha riservato la visio-
ne di incantevoli paesaggi tra selve
e foreste, vallate fluviali e scorci
dell’Appennino, piccoli paesi me-
dioevali, città di nascita di Santi
come Norcia (San Benedetto e
Santa Scolastica), Cascia (Santa

I luoghi di San Benedetto

Rita), Cantalice (San Felice), Roc-
casecca (San Tommaso), impor-
tanti abbazie benedettine (Subiaco,
Trisulti, Casamari e Montecassi-
no), santuari francescani (Poggio
Bustone e la Foresta), città papali
(Rieti e Subiaco), manufatti roma-
ni (l’arco di Trevi e Arpino, città
natale di Cicerone). Lungo l’intero
percorso abbiamo incontrato solo
altri quattro pellegrini, con cui ab-
biamo condiviso le gioie e le fati-
che di attraversare piccoli paesi e
zone impervie, pascoli, laghi e cor-
si d’acqua; con Luigi, pellegrino di
Lecco, abbiamo camminato in
compagnia per alcune tappe pri-
ma di arrivare insieme a Monte-
cassino. 

Incontri cordiali
Gli incontri con la gente locale so-
no sempre stati cordiali: durante il
percorso siamo stati invitati a de-
gustare caffè e dolci in una serie di
case private; per non parlare della
calorosa accoglienza nei vari

Nell’immagine da sinistra
Albino, Luigi, Raffaele e Nerino 

nel chiostro del Bramante
all'abbazia di Montecassino

Il judo club Ken Otani ha ripreso la sta-
gione con l’impegno di Segrate riserva-
to ai pre-agonisti (nella foto due piccoli
atleti): Andrea Maestri è arrivato secon-
do, Carlo Baragan terzo, Alina Cirstea e
Furio Drago Ferrante quinti, Giovanni
Cesare Comotti, Samuele Laudicino e
Christian Mariani settimi, Simone
Guazzelli e Christian Denigri noni. Un
buon risultato per i ragazzi presenti, che
con tenacia e tecnica hanno dato il
massimo. 

Agonisti e pre-agonisti
A Lavis in Trentino è andata in scena la
gara degli agonisti: al debutto nella ca-
tegoria, Brayan Calderon non si è
espresso come voleva, ma era comun-
que orgoglioso di esserci. Luca Giova-
nardi e Filippo Caperdoni non sono an-
dati oltre gli ottavi di finale, mentre
Marco Giovanardi ha vinto il primo in-
contro per fermarsi poi agli ottavi, con-
sapevole in ogni caso dei grandi miglio-
ramenti dell’anno appena trascorso.
Alice Giannuzzi si è infine arresa nella
finale per il 3’-5’ posto. Abbiamo inizia-
to il 2019 con una gran voglia di fare, ma
la migliore condizione arriverà più
avanti quando conterà la forma fisica e
mentale. 

Stefano Surdo

Il 2019 inizia 
alla grande

Judo club Ken Otani

Grandi prestazioni
Da segnalare poi le ottime pre-
stazioni delle ginnaste Christel-
le Monzo, Mara Stroppa, Elisa-
betta Mihali, Micol Merli
(squadra Gm75 B ), Ginevra
Porcu, Nirma Colesnicenco,
Ilaria Mastrapasqua, Nicole Vi-
tali (squadra Gm75 C), Teodora,
Lucrezia, Beatrice, Sara, Sofia e
Alessandra (squadra Junior),
che hanno soddisfatto le aspet-
tative delle allenatrici Loredana
Scala e Rebecca Papetti.

Andrea Grassani

La grande
emozione

ostelli e agriturismi dove abbiamo
soggiornato. Dopo aver percorso
circa 300 chilometri, all’arrivo è
stata grande l’emozione: ad una
curva del sentiero in quota, su cui
camminarono anche le truppe po-
lacche durante la Seconda guerra
mondiale, appare la sagoma del-
l’abbazia di Montecassino, tre vol-
te distrutta e tre volte ricostruita
dov’era e com’era. Il 2 giugno arri-
viamo a Montecassino attraverso
la porta della Pace: non ci resta
che presentare la nostra creden-
ziale, ritirare il “Testimonium” di
avvenuto pellegrinaggio, visitare
l’abbazia per rendere omaggio a
San Benedetto e Santa Scolastica,
entrambi sepolti nella cripta sotto
l’altare maggiore della Basilica. Un
arrivederci al prossimo cammino
e buon cammino, sempre!
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

QUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967

Melegnano - Piazza delle Associazioni

aperto  G I O V E D Ì  e S A B A T O
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre opinioni, 
sottoscrivere abbonamenti, ritirare copia del giornale.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario 35,00 €

Sostenitore 50,00 €
Ci si può rivolgere alle Buona Stampa parrocchiali 
di via Dante 10 e piazza dei Fiori o presso la Libreria 
Mondadori in via Zuavi 6/8 o al nostro Punto 

d’Incontro in piazza delle Associazioni. Oppure 
tramite Conto corrente  postale n. 42831206 

PUNTO...

d’
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Merceria 
la Marcellina dal 1877

Calze e filati

 

Nuovo punto ritiro giornali 
ex Buona Stampa 
Via Frisi 30
presso
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Deborah Sarli
riparte alla grande
La giovane agente immobiliare di Melegnano

Ha appena lasciato l’ufficio in via
Senna che tanta fortuna le ha portato
in questi anni, ma Deborah Sarli è
pronta a ripartire alla grande. Nono-
stante la giovane età, l’agente immo-
biliare può già vantare sei anni di
crescita professionale, che la ren-
dono un punto di riferimento per il
settore a livello locale e non solo. 

Nuove sfide
Forte dell’esperienza maturata
in questi anni, Deborah è quindi
pronta ad affrontare sempre
nuove sfide. Iscritta al ruolo di
agente di intermediazione im-
mobiliare con la tessera numero

15689 rilasciata dalla Camera di
Commercio di Milano, speciali-
sta nel settore residenziale, è
possibile contattare Deborah te-
lefonando al 334/7250637 
o inviando una mail.a:

Riferimento
a Melegnano
e non solo

deborah.sarli@sarliimmobiliare.it

Nella foto 
la giovane
Deborah 


